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Onorevoli Senatori. – Le principali

norme sugli istituti di vigilanza privata e le

guardie particolari giurate sono contenute

nel testo unico delle leggi di pubblica sicu-

rezza, di cui al regio decreto 18 giugno

1931, n. 773, e nel relativo regolamento di

esecuzione di cui al regio decreto 6 maggio

1940, n. 635. Da tempo è avvertita la neces-

sità di una nuova disciplina per descrivere in

un moderno quadro di riferimento l’attività

del settore della vigilanza privata. Questa at-

tività, infatti, non solo si realizza in un con-

testo sociale ed economico assai diverso da

quello nel quale trovarono origine le disposi-

zioni ancora in vigore, ma è stata interessata

da cambiamenti tali da meritare una diversa

attenzione del legislatore. Va anzitutto consi-

derato che, attualmente, il settore svolge un

gran numero di funzioni di prevenzione e

di contrasto alle azioni della criminalità ri-

volte contro la proprietà. Contribuisce,

quindi, a soddisfare l’attuale domanda di si-

curezza dei cittadini mediante l’offerta di

personale e di mezzi per la tutela di beni

esattamente individuati. Non si può non te-

nere conto che questa attività richiede un co-

stante aggiornamento della qualità, della

strumentazione, una formazione specifica

delle donne e degli uomini che svolgono il

lavoro di vigilanza, utili ad assicurare una ef-

fettiva protezione da minacce criminali che

con maggiore intensità e con modalità di-

verse si rivolgono oggi contro la proprietà.

Tuttavia, pur non potendo considerare margi-

nale l’impatto sociale che ha l’attività di vi-

gilanza, le potenzialità che esprime restano

imbrigliate in una cornice normativa che

non consente agli istituti di rendere al meglio

e di aggiornare i servizi – si pensi, ad esem-

pio, alla durata annuale della licenza o alla

sua limitazione territoriale, che mal si presta

all’organizzazione del trasporto di valori o

alla vigilanza satellitare – ed allo Stato di

governare lo sviluppo, sinora disordinato

ma continuo, di un settore che realizza, pur

secondo regole di mercato, un’opera di pre-

venzione nell’interesse dei cittadini che la ri-

chiedono.

Il presente disegno di legge ha lo scopo di

rispondere a questa duplice esigenza indivi-

duando norme che, pur lasciando libertà al-

l’organizzazione delle imprese, garantiscano

una corretta realizzazione della concorrenza

nella direzione della qualità del servizio.

Nello schema elaborato vi è, rispetto al pas-

sato, una chiara distinzione tra quel che com-

pete alla legge stabilire e quel che, invece,

può essere rimandato ad una diversa regola-

mentazione, dinamica, utilmente idonea a se-

guire nel tempo l’evoluzione del settore e la

sua incidenza nella vita della collettività.

Accade già oggi che si ricerchino, nelle

maglie di una legislazione inadeguata, solu-

zioni concertate e avanzate per dare alle im-

prese la possibilità di operare in condizioni

di trasparenza, di lealtà, di rispetto dei con-

fini con le funzioni assegnate in via esclusiva

allo Stato, di garanzia dei lavoratori. Più

volte, infatti, queste condizioni sono passate

in secondo ordine rispetto ad altre priorità

– ad esempio, il contenimento dei costi – e

queste, più o meno circoscrivibili, hanno co-

munque messo in ombra il concorso alla si-

curezza dei cittadini che da questa attività

può derivare. Non possiamo e non vogliamo

dimenticare che in nome di questa attività ci

sono stati lavoratori che hanno perso la vita,

prestando diligentemente il loro servizio e ri-

manendo vittime di azioni criminali! Il dise-

gno di legge guarda anche a loro, le guardie

particolari giurate, per assicurare loro, come

da tempo è richiesto, una qualifica professio-
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nale, una adeguata formazione e, cosı̀, una
dignità che oggi non hanno. Si pensi che
sono considerati operai generici!

È tempo di intervenire con una discus-
sione nuova che coinvolga il legislatore e
promuova una riforma specifica, tenendo
conto che gli altri Paesi dell’Unione europa
stanno operando nella stessa direzione, anche

ispirati dalle disposizioni comuni che oggi si
impongono, aprendo ad un orizzonte per il
quale non possono bastare a promuovere la
vigilanza privata norme che la stringevano
in un ambito angusto e la rendevano margi-
nale.

Si auspica pertanto la rapida approvazione
del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto)

1. La presente legge disciplina la presta-
zione, da parte degli istituti di vigilanza pri-
vata e delle guardie particolari giurate da
essi dipendenti, di servizi di vigilanza e di
custodia.

2. La prestazione di cui al comma 1 è con-
siderata attività privata ausiliaria per la pre-
venzione ed il mantenimento della sicurezza
e dell’ordine pubblico.

Art. 2.

(Attività di vigilanza e di custodia)

1. Gli enti ed i privati possono affidare
esclusivamente agli istituti di vigilanza pri-
vata:

a) la vigilanza e la custodia dei beni fa-
centi parte del proprio patrimonio, sia a ti-
tolo di proprietà che di altro diritto reale;

b) il trasporto, la scorta e la custodia di
valuta o di valori;

c) la ricezione di allarmi provenienti da
beni mobili registrati in movimento.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da emanare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti:

a) le tipologie di servizi con le quali gli
istituti possono assolvere i loro compiti ed i
relativi requisiti essenziali per la sicurezza
individuale e collettiva;

b) le prestazioni per le quali è richiesto
obbligatoriamente l’impiego di guardie parti-
colari giurate armate.
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Art. 3.

(Istituti di vigilanza privata)

1. Gli istituti di vigilanza privata sono im-
prese che operano in base a rapporti giuridici
di diritto privato.

2. Il servizio svolto dagli istituti di vigi-
lanza privata non costituisce esercizio di
pubbliche funzioni.

Art. 4.

(Licenza)

1. Per lo svolgimento di ciascuno dei com-
piti di cui all’articolo 2, i titolari o gli ammi-
nistratori degli istituti di vigilanza devono
avere ottenuto specifica licenza.

2. La licenza di cui al comma 1 può essere
trasmessa e può dare luogo a rapporti di rap-
presentanza. Resta fermo il disposto dell’arti-
colo 8, secondo comma, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.

3. Competente al rilascio della licenza è il
prefetto del capoluogo della regione nella
quale l’istituto intende esercitare la propria
attività.

4. Per i compiti indicati all’articolo 2,
comma 1, lettere b) e c), competente al rila-
scio della licenza è il Ministro dell’interno.

5. Il Ministro dell’interno, per quanto di
propria competenza, ed i prefetti dei capo-
luoghi di regione, previa indicazione dei pre-
fetti delle relative province, stabiliscono il
numero massimo delle licenze da rilasciare,
tenuto conto dell’entità della popolazione re-
sidente, dello sviluppo sociale ed economico,
dell’incidenza dei reati contro il patrimonio,
dei territori interessati. Stabiliscono, altresı̀,
il limite di organico complessivo degli isti-
tuti, con riferimento alla tipologia dei servizi
attivati ed alla consistenza numerica delle
Forze dell’ordine impiegate nei medesimi
ambiti operativi.
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6. Nella licenza sono indicati i servizi che
l’istituto può svolgere.

7. La licenza non conferisce diritto all’e-
sercizio di pubbliche funzioni o alla limita-
zione della libertà individuale.

8. È consentito agli istituti di vigilanza di
costituirsi in raggruppamenti temporanei di
impresa o in consorzi, nel rispetto delle li-
cenze ottenute.

Art. 5.

(Requisiti)

1. Possono ottenere la licenza coloro che:

a) siano capaci di agire;
b) non abbiano riportato condanna per

delitto non colposo;
c) abbiano capacità tecnico-professio-

nali acquisite e documentate;
d) non abbiano prestato servizio nelle

Forze armate o nella Polizia di Stato nei cin-
que anni precedenti.

2. Nella domanda per ottenere la licenza
devono essere indicati:

a) la natura giuridica dell’istituto e la
sua sede legale;

b) la composizione societaria nonchè le
generalità complete di tutti i soci nel caso di
società di capitali e degli amministratori od
institori nel caso di società cooperative;

c) l’ambito di operatività in relazione
all’attività da svolgere;

d) le finalità e gli obiettivi di sviluppo,
gli investimenti previsti, il progetto esecutivo
e le conseguenze sull’occupazione;

e) il piano finanziario, le garanzie e il
capitale disponibili;

f) le tariffe minime dei servizi.

3. La licenza è rilasciata previa verifica
dei requisiti richiesti ai sensi dei commi 1
e 2 e qualora ne sia stata verificata la rispon-
denza alle direttive inerenti la programma-
zione dell’attività di vigilanza privata, adot-
tate dal Ministro dell’interno.
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4. Per ottenere la licenza, l’istituto richie-
dente deve, inoltre, avere provveduto al ver-
samento presso la Cassa depositi e prestiti di
una cauzione, nella misura stabilita dall’auto-
rità competente al rilascio della licenza con
riferimento alle indicazioni di cui alle lettere
c) e d) del comma 2.

5. Lo svincolo e la restituzione della cau-
zione possono essere ordinati dalla medesima
autorità di cui al comma 4, a condizione che,
decorsi almeno tre mesi dalla cessazione del-
l’esercizio, il titolare della licenza abbia pro-
vato di non avere obbligazioni da adempiere
in ragione dei servizi per i quali l’istituto era
autorizzato.

6. Dell’avvenuto rilascio della licenza è
data comunicazione al prefetto della provin-
cia nella quale l’istituto ha sede.

7. Il diniego della licenza deve essere mo-
tivato.

8. La licenza ha validità di cinque anni.

Art. 6.

(Programmazione dell’attività

di vigilanza privata)

1. È istituita, presso il Ministero dell’in-
terno, una Commissione nazionale con il
compito di contribuire alla programmazione
dell’attività di vigilanza privata, di compe-
tenza del Ministro dell’interno.

2. In particolare, la Commissione di cui al
comma 1 esprime parere su:

a) l’adozione di nuove tipologie di ser-
vizi;

b) l’ampliamento del settore della vigi-
lanza privata in rapporto allo sviluppo so-
ciale ed economico dei territori, all’entità
della popolazione residente e all’incidenza
dei reati contro il patrimonio;

c) i programmi dei corsi di formazione
e di riqualificazione per le guardie giurate;

d) l’adozione di direttive inerenti le do-
tazioni, la qualità delle protezioni, le uni-
formi, l’armamento, i mezzi di collegamento
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ed i supporti per le guardie particolari giu-
rate, nonchè relative all’adozione e all’uso
di dispositivi acustici e visivi e alle agevola-
zioni per le operazioni di servizio e di emer-
genza;

e) gli interventi necessari ad assicurare
uno sviluppo del settore compatibile con le
esigenze di sicurezza e di ordine pubblico;

f) le tariffe dei servizi, da adottare nel
rispetto degli oneri contrattuali e delle dispo-
sizioni vigenti.

3. Sono componenti della Commissione:

a) il Ministro dell’interno o un suo rap-
presentante;

b) i rappresentanti delle associazioni de-
gli istituti di vigilanza privata;

c) i rappresentanti delle associazioni
sindacali di categoria maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale.

4. I componenti della Commissione sono
nominati con decreto del Ministro dell’in-
terno, da emanare entro un mese dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

5. Il prefetto di ciascun capoluogo di re-
gione provvede ad istituire, entro lo stesso
termine di cui al comma 4, un osservatorio
regionale, con il compito di:

a) monitorare le attività della vigilanza
privata;

b) elaborare proposte in ordine alle que-
stioni di cui al comma 2;

c) sottoporre ai prefetti le irregolarità o
le violazioni delle quali sia data conoscenza,
perchè siano irrogate le conseguenti sanzioni
da parte delle autorità competenti.

6. Fanno parte dell’osservatorio regionale
di cui al comma 5:

a) un rappresentante per ognuno dei
prefetti della regione;

b) un rappresentante per ognuno dei
questori della regione;

c) un rappresentante della direzione re-
gionale del lavoro competente per territorio;
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d) un rappresentante per ogni associa-
zione degli istituti di vigilanza privata avente
sede nel territorio;

e) un rappresentante per ogni sindacato
di categoria aderente alle associazioni sinda-
cali firmatarie di contratto collettivo nazio-
nale di lavoro o firmatarie di contratto inte-
grativo territoriale.

Art. 7.

(Guardie particolari giurate)

1. Sono guardie particolari giurate coloro
che abbiano ottenuto il relativo attestato di
qualifica, ai sensi dell’articolo 9.

2. La guardia particolare giurata è am-
messa all’esercizio delle sue funzioni solo
dopo la prestazione del giuramento, ai sensi
della legge 23 dicembre 1946, n. 478. Il giu-
ramento è reso avanti al prefetto o ad altro
funzionario delegato, che ne rilascia certifi-
cazione.

Art. 8.

(Natura giuridica)

1. Le guardie particolari giurate, nell’eser-
cizio della loro attività, rivestono la qualifica
di persone incaricate di pubblico servizio.

2. Le guardie particolari giurate sono ob-
bligate ad aderire a tutte le richieste ad
esse rivolte dagli ufficiali di pubblica sicu-
rezza o di polizia giudiziaria.

3. La vigilanza sulle modalità di espleta-
mento del servizio delle guardie particolari
giurate e sui relativi livelli di sicurezza è
esercitata dal questore, ai sensi delle disposi-
zioni di cui al regio decreto-legge 26 settem-
bre 1935, n. 1952, convertito dalla legge 19
marzo 1936, n. 508, e al regio decreto-legge
12 novembre 1936, n. 2144, convertito dalla
legge 3 aprile 1937, n. 526.
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Art. 9.

(Formazione)

1. Con regolamento adottato con decreto
del Ministro dell’interno, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti il programma dei corsi di for-
mazione per il conseguimento dell’attestato
di qualifica di guardia giurata, nonchè le mo-
dalità di svolgimento dei corsi e di verifica
del risultato raggiunto da ogni candidato.
Con il medesimo regolamento sono, altresı̀,
stabilite le modalità di riqualificazione del
personale già dipendente dagli istituti di vigi-
lanza.

2. I corsi di formazione di cui al comma 1
rientrano nelle competenze delle regioni.

3. Per l’accesso al corso di formazione per
il conseguimento dell’attestato di qualifica di
guardia giurata gli interessati devono presen-
tare la documentazione comprovante il pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) avere raggiunto la maggiore età ed
avere adempiuto gli obblighi di leva;

b) avere conseguito il titolo di studio
previsto per le scuole dell’obbligo;

c) non avere riportato condanna per de-
litto non colposo;

d) non essere destinatario di provvedi-
menti iscritti nel casellario giudiziale;

e) essere cittadino di uno Stato membro
dell’Unione europea.

Art. 10.

(Ruolo delle guardie particolari giurate)

1. È istituito il ruolo regionale delle guar-
die particolari giurate. L’iscrizione al ruolo e
la permanenza nello stesso sono subordinate
al possesso dei requisiti soggettivi richiesti
e dell’attestato di qualifica, ai sensi dell’arti-
colo 9.

2. Gli istituti di vigilanza privata sono te-
nuti ad assumere come guardie particolari
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giurate soltanto personale scelto tra gli
iscritti al ruolo regionale di cui al comma 1.

3. L’iscrizione al ruolo regionale di cui al
comma 1 è conservata anche in caso di riso-
luzione del rapporto di lavoro.

4. Le guardie particolari giurate benefi-
ciano, ai fini del trattamento previdenziale,
di un anno di contribuzione figurativa per
ogni cinque anni di servizio prestato.

5. L’addestramento della guardia partico-
lare giurata concernente l’uso delle armi è
effettuato presso le sezioni di tiro a segno
nazionale, ai sensi della legge 28 maggio
1981, n. 286.

6. La licenza di porto di armi a tassa ri-
dotta è rilasciata all’iscritto al ruolo regio-
nale di cui al comma 1 che comprovi l’avve-
nuta assunzione da parte di un istituto che at-
testi la sua destinazione a compiti di vigi-
lanza e di custodia armata ed è ritirata al-
l’atto della cancellazione dal ruolo regionale.

Art. 11.

(Controlli e sanzioni)

1. Gli istituti di vigilanza privata non pos-
sono svolgere prestazioni per le quali non
abbiano ottenuto specifica licenza.

2. Qualora sia accertata una violazione del
divieto di cui al comma 1, l’istituto deve ces-
sare immediatamente le prestazioni non auto-
rizzate e garantire che l’impiego delle guar-
die particolari giurate sia limitato ai servizi
autorizzati.

3. Ove permanga la violazione di cui al
comma 1, il prefetto la segnala all’autorità
competente al rilascio della licenza in pos-
sesso dell’istituto, che provvede alla revoca
della stessa.

4. Gli istituti hanno l’obbligo di trasmet-
tere ogni anno all’autorità che ha rilasciato
la licenza una relazione contenente i dati re-
lativi al personale in servizio con riferimento
alla formazione dello stesso, al numero ed al
tipo di servizi effettuati, nonché una stati-
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stica sui fatti constatati nell’esercizio an-

nuale.

5. Gli istituti di vigilanza hanno, altresı̀,

l’obbligo di comunicare tempestivamente al-

l’autorità che ha rilasciato la licenza le even-

tuali variazioni intervenute nei requisiti indi-

cati nella domanda.

6. La licenza è revocata quando vengono

meno le condizioni soggettive che hanno

consentito il rilascio o quando emergano cir-

costanze che, se conosciute, avrebbero dato

luogo a diniego.

7. Qualora intervengano variazioni nei re-

quisiti oggettivi, l’autorità competente valuta

le stesse con riferimento alle direttive mini-

steriali adottate ai sensi dell’articolo 5,

comma 3, e, ove sussista una difformità, la

indica all’istituto assegnandogli un termine,

pari a sei mesi, per regolarizzare la propria

posizione.

8. I prefetti assicurano controlli periodici e

comunque annuali degli istituti di vigilanza

in ordine al rispetto dei requisiti di cui all’ar-

ticolo 5. Le risultanze dei controlli effettuati

sono sottoposte all’osservatorio regionale di

cui all’articolo 6.

9. La cauzione, di cui all’articolo 5, è po-

sta a garanzia di tutte le obbligazioni inerenti

all’esercizio dell’ufficio e dell’inosservanza

delle condizioni imposte dalla licenza. Il pre-

fetto, nel caso di inosservanza, dispone con

decreto che la cauzione, in tutto o in parte,

sia devoluta all’erario dello Stato.

10. La revoca della licenza importa l’im-

mediata cessazione delle funzioni delle guar-

die particolari giurate che dipendono dall’i-

stituto di vigilanza interessato.

11. La revoca della licenza è preceduta

dalla notifica da parte del prefetto al titolare

o legale rappresentante dell’istituto di vigi-

lanza della relativa contestazione motivata,

assegnando un termine di dieci giorni per

la eventuale opposizione.
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Art. 12.

(Disciplina transitoria)

1. I soggetti che, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, abbiano già desti-
nato guardie particolari giurate alle attività
indicate all’articolo 2, devono conformarsi
alle disposizioni della legge medesima, entro
un anno dalla predetta data. In caso contra-
rio, i predetti soggetti devono cessare la
loro attività e le guardie particolari giurate
da essi dipendenti sono convocate in servizio
presso gli istituti di vigilanza con ordinanza
del prefetto del capoluogo di regione, previo
parere dell’osservatorio regionale di cui al-
l’articolo 6.

2. Le guardie particolari giurate già in ser-
vizio presso gli istituti di vigilanza ottengono
l’attestato di qualifica, di cui all’articolo 9,
con la sola frequenza di un corso di riquali-
ficazione professionale.

3. Gli istituti di vigilanza che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, ab-
biano già ottenuto rilascio della licenza, pos-
sono ottenerne, una sola volta, una proroga
annuale, qualora permangano le condizioni
che hanno dato luogo al rilascio. Alla sca-
denza della proroga, gli istituti sono tenuti
a conformarsi alle disposizioni della presente
legge.








